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Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, 
province e comuni, a norma degli articoli 2,178, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” , al fine di 
garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unità economica e giuridica della 
Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa. 

L’art. 4-bis del D. Lgs. n. 149 del 6 settembre 2011, articolo inserito dall’art. 1 bis , comma 3, del 
D.L. 10 ottobre 2012 n. 174, convertito con modificazioni , dalla legge 7 dicembre 2012 n. 213 
dispone quanto segue:  
 
“ 1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell’unità economica e 
giuridica della Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le 
provincie e i comuni sono tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la 
situazione finanziaria e patrimoniale e la misura dell’indebitamento dei medesimi enti: che il 
Comune è tenuto a redigere una Relazione di Inizio Mandato volta a verificare la situazione 
finanziaria e patrimoniale e la misura dell’indebitamento dell’Ente. 
 
2. La relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal 
segretario generale, è sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco entro il novantesimo 
giorno dall’inizio del mandato. Sulla base delle risultanze della relazione medesima, il presidente 
della provincia o del sindaco in carica, ove ne sussistano i presupposti, possono ricorrere alle 
procedure di riequilibrio finanziario vigenti.” 

 

I riferimenti normativi e contabili 

La normativa 

Visto l’ art. 4 bis del D.Lgs. 149/2011; 

Considerato l’obbligo di redigere la relazione di inizio mandato, volta a verificare la situazione 
patrimoniale e finanziaria dell’ Ente nonche’ l’indebitamento in essere; 

Considerato che il bilancio di previsione per l’esercizio 2019 è stato approvato il 19.12.2018  con 
delibera del Consiglio Comunale n. 69 esecutiva a termini di legge; 

Considerato che il rendiconto di gestione per l’esercizio 2018 è stato approvato il 10.04.2019 con 
delibera  del C.C. n. 08   esecutivo a termini di legge; 

Considerato che in data 28.05.2019 è stata effettuata la verifica straordinaria di cassa prevista 
dall’Articolo 224 del TUEL che cosi recita “Si provvede a verifica straordinaria di cassa a seguito 
del mutamento della persona del sindaco, del presidente della provincia, del sindaco metropolitano 
e del presidente della comunità montana. Alle operazioni di verifica intervengono gli amministratori 
che cessano dalla carica e coloro che la assumono, nonché il segretario, il responsabile del servizio 
finanziario e l'organo di revisione dell'ente.” 
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I riferimenti contabili 

Visti i seguenti documenti contabili: 

-  relazioni degli organi di revisione contabile riferite ai bilanci di previsione degli ultimi tre 
esercizi; 

-  relazioni degli organi di revisione contabile riferite ai rendiconti degli ultimi tre esercizi; 

-  certificazioni relative al rispetto degli obiettivi di pareggio di bilancio degli ultimi tre esercizi; 

-  elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

-  delibere dell’organo consiliare n.   26 del 30.07.2019  riguardanti la ricognizione sullo stato di 
attuazione dei programmi e dei progetti e di verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio 
ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L. degli ultimi tre esercizi ; 

-  la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale allegata agli ultimi 
tre rendiconti approvati (Osservatorio sulla Finanza e la Contabilità degli Enti Locali del 
Ministero dell’Interno, in data 20 Febbraio 2018) 

-  inventario generale dell’Ente; 

-  nota informativa contenente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra ente locale e società 
partecipate allegata al rendiconto 2018 (art.6, comma 4 d.l.95/2012); 

-  ultimi bilanci di esercizio approvati degli organismi partecipati allegati al rendiconto 2018; 
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PARTE I – DATI GENERALI 

1.1 Popolazione residente 

al 31/12/2018: 3558 

al 31/05/2019: 3595 

1.2 Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco MANZONE SIMONE 27.05.2019 

Vicesindaco GHIGLIONE PIERANTONIO 12.06.2019 

Assessore BATTAGLINO CLAUDIO 12.06.2019 

Assessore (eventuale) ALBESANO MONICA  12.06.2019 

Assessore (eventuale) CIARLI ELENA  12.06.2019 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Consigliere  ARTUSIO MATTIA 27.05.2019 

Consigliere MAGLIANO LUCA 27.05.2019 

Consigliere  CANAVESE GIANFRANCO 27.05.2019 

Consigliere MANERA NADIA 27.05.2019 

Consigliere GALLINA  TIZIANA  27.05.2019 

Consigliere MOSCA CARLO 30.07.2019 

Consigliere RIVETTI PIERO 27.05.2019 

Consigliere ARTUSIO FRANCO 27.05.2019 

Consigliere ROBALDO STEFANIA 27.05.2019 

Consigliere ACCOSSATO ARMANDO 27.05.2019 
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1.3 Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 

Segretario Comunale : dott.ssa PAOLA FRACCHIA 

Numero dirigenti:=== 

Numero posizioni organizzative: 02 

Numero totale personale dipendente (vedere conto annuale del personale): _ 

 
1.3.1 Presa d’atto della situazione degli agenti contabili 
 

Nominativo Descrizione Tipologia Incasso 

LORA  LOREDANA DIRITTI  ANAGRAFE E C.I.E 

QUAZZO 
GIULIANO 

ECONOMATO  

NASO DIEGO DIRITTI URBANISTICI 

1.4 Condizione giuridica dell’Ente 

Indicare se l’insediamento della nuova amministrazione proviene dalle Elezioni: 26.05.2019 

1.5 Condizione finanziaria dell’Ente 

Indicare se l’ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato precedente, ai sensi 
dell’art. 244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243- ter, 243 – quinques del 
TUOEL e/o del contributo di cui all’art 3 bis del D.L. m 174/2012, convertito nella legge n. 
213/2012: NO 

In caso di Pre-dissesto, indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-fer - 243-
quinques del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella 
legge n. 213/2012: NO 

Bilancio di previsione approvato alla data di insediamento: SI  in data 19.06.2019 con deliberazione 
C.C. n. 69 

1.6  Situazione di contesto interno/esterno 

Dai dati di cui sopra emerge che l’attività del Comune è fortemente condizionato tanto dalla 
situazione specifica dell’Ente quanto dallo scenario complessivo. 

In particolar modo l’attività è condizionata dalla limitatezza di risorse, dall’attribuzione di nuovi 
compiti e competenze senza un adeguato corrispettivo di mezzi e risorse e dalla complessità del 
quadro normativo in cui si trova ad operare. 
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1.7 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturale deficitario 

ai sensi dell’art. 242 del TUEL 

Indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all’inizio del mandato: 

 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, 
personale e debito - su entrate correnti) maggiore del 48%  

NO 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie 
sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del 
22% 

 
NO 

P3 
Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) 
maggiore di 0  

NO 

P4 
Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore 
del 16%  

NO 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a 
carico dell'esercizio) maggiore dell’1,20%  

NO 

P6 
Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore 
dell’1%  

NO 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + 
Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di 
finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

 
NO 

P8 
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione 
(riferito al totale delle entrate) minore del 47%  

NO 

 
Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” 
identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 
242, comma 1, Tuel. 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in 
condizioni strutturalmente deficitarie  

NO 
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PARTE II- POLITICA TRIBUTARIA DELL'ENTE 

2.1 IMU 

Indicare le tre principali aliquote (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e 
fabbricati rutali strumentali) alla data di insediamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

2.2

 Addizionale IRPEF 

Indicare aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: 
 

Aliquote 

addizionale Irpef 

2018 

Aliquota unica   

Aliquota per 

redditi fino a 

15.000,00 

aliquota 0,45 

esenzione totale fino a 10.000,00 euro  

♦ per redditi da 

15.000,01 fino a 

28.000,00  

aliquota 0,50 

♦ per redditi da 

28.000,01 fino a 

55.000,00  

aliquota 0,55 

♦ per redditi da 

55.000,01 fino a 

75.000,00  

aliquota 0,60 

♦ per redditi 

oltre 75.000,00  

aliquota 0,65 

 

 

Aliquote IMU 2019 
Abitazione principale 
(categorie catastali A1 – A8 – A9) 

 0,8 

Detrazione abitazione principale 200,00 
Altri immobili 0,8 
Fabbricati rurali e strumentali 0,8 

Aliquote TASI  2019 
Abitazione principale 
(categorie catastali A1 – A8 – A9) 

 0,1 

Detrazione abitazione principale  
Altri immobili 0,1 
Fabbricati rurali e strumentali 0,1 
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2.2 TARES / TARI 

Indicare le aliquote approvate dall’Ente. 
 
 

23  TARI. 

5 Prelievi sui rifiuti 

Indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.7 Servizi a domanda individuale 

3 Servizio offerto 

 

 

 

proventi risorsa spesa Intervento 

 

 

% 

copertura 
dei costi 

MENSA 

 

 

2.666,00 3014 8.000,00 01.11.1 

( 800/2) 

33,33 

REFEZIONE 
SCOLASTICA 

 

 

95000,00 3013 100.000,00 04.06.1 
(1900/20) 

95,00 

AREE SPORTIVE 

 

 

8.000,00 3041 26.280,00 06.01.1 30,44 

 

Prelievi sui rifiuti 2018 
Tipologia prelievo        TARI  
Costo del servizio (piano 
finanziario) 

 

Ruolo 2018  
Tasso di copertura 100% 
Abitanti al 31/12/2018  
Costo del servizio procapite  
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PARTE III-SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENT E 

3.1 Gli atti contabili 

Al 31/12/2018 risultano emessi n. 947 reversali e n. 1367 mandati; 

i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente 
estinti;  

Nel 2018 non si è fatto ricorso all’anticipazione   di tesoreria  

 

3.2 Il saldo di cassa 

 

 In Conto 
Totale 

 RESIDUI COMPETENZA 

Fondo di cassa all’ 01 gennaio 2018 345.806,87 

Riscossioni 601.236,16 2.735.447,59 3.336.683,75 

Pagamenti 573.218,81 2.557.271,20 3.130.490,01 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2018  

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2018 === 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2018 552.000,61 

 
 

3.4 Il risultato di amministrazione 

Descrizione 2016 2017 2018 

Fondo cassa al 31 dicembre (+) 415.386,39 345.806,87 552.000,61 

Totale Residui Attivi finali (+) 651.937,87 737.079,87 441.769,41 

Totale Residui Passivi finali (-) 809.178,20 775.425,31 768.119,54 

Fondo Pluriennale Vincolato per 
Spese Correnti (-) 

0,00 36.187,73 21.165,31 

Fondo Pluriennale Vincolato per 
Spese 
in Conto Capitale (-) 

0,00 25.000,00 0,00 

Risultato di Amministrazione 
al 31 dicembre 

227.766,38 246.273,70 204.485,17 

Utilizzo anticipazione di cassa SI/NO SI/NO SI/NO 
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Descrizione  2016 2017 2018 
Risultato di Amministrazione 
al 31 dicembre  (A) 

227.766,38 246.273,70 204.485,17 

Parte accantonata    

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
al 31 dicembre 

10.954,69 12.574,88 12.164,58 

Accantonamento residui perenti 
al 31 dicembre (solo per le 
regioni) 

0,00 0,00 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 
35 del 2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti 

0,00 0,00 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 0,00 0,00 

Fondo contezioso 0,00 0,00 0,00 

Altri accantonamenti 0,00 0,00 0,00 

Totale parte accantonata (B)    

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai 
principi contabili 

0,00 5.836,36 7.336,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 0,00 0,00 

Vincoli derivanti dalla 
contrazione di mutui  

0,00 0,00 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente  

0,00 10.360,00 0,00 

Altri vincoli 0,00 0,00 10.360,00 

Totale parte vincolata (C)    

Parte destinata agli 
investimenti (D) 

845,85 32.723,27 42.419,84 

Totale parte disponibile (E=A-
B-C-D) 

215.965,84 184.779,19 132.204,75 

 
L’avanzo d’amministrazione non vincolato dell’ultimo esercizio chiuso ammontante ad Euro 
132.204,75 è stato utilizzato secondo le seguenti priorità: 

-   al finanziamento di maggiori spese del titolo II e/o estinzione anticipata di prestiti. 

Come stabilito dal comma 3 bis dell’art.187 del Tuel così come novellato dal D.L. 174/2012, 
l’avanzo d’amministrazione non vincolato non potrà essere utilizzato nel caso in cui l’ente si trovi 
in una delle situazioni previste dagli articoli 195 (utilizzo di entrate a destinazione specifica) e 222 
(anticipazione di tesoreria). 

 

 

 



Relazione di Inizio Mandato 2019 

  Pag. 13 di 38 

3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Reinvestimento 
quote 
accantonate per 
ammortamento 

     

Finanziamento 
debiti fuori 
bilancio 

     

Salvaguardia 
equilibri di 
bilancio 
 

     

Spese correnti 
non ripetitive 
 

      5.000,00 

Spese correnti 
in sede di 
assestamento 
 

     

Spese di 
investimento 
 

   154.372,35 190.000,00 140.000,00 146.223,27 

Estinzione 
anticipata di 
prestiti 
 

     

Totale 
 

 154.372,35 190.000,00 140.000,00 151.223,27 

3.6 Verifica equilibri 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA (ACCERTAMENTI E IMPEGNI 

IMPUTATI) 

2016 2017 2018 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 540.572,89 415.386,39 345.806,87 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 43.313,04 30.379,68 36.187,73 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.204.525,93 2.212.667,66 2.183.686,94 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 
al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 
D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 2.061.930,26 1.993.894,72 2.058.492,11 
DD) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 30.379,68 36.187,73 21.165,31 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 5.100,00 3.870,00 13.760,00 
F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (-) 139.912,34 146.545,11 145.592,80 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 
   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche 
e rifinanziamenti)  0,00 0,00 0,00 
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 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) 10.516,69 62.549,78 -19.135,55 
  

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, 
CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 0,00 0,00 5.000,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 68.538,19 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
   

O=G+H+I-L+M      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 190.000,00 140.000,00 151.223,27 
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 4.804,95 0,00 25.000,00 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 410.560,57 375.185,83 508.895,18 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 
al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 68.538,19 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività 
finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 601.952,75 445.583,82 573.035,24 
UU) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 0,00 25.000,00 0,00 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 5.100,00 3.870,00 13.760,00 
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E     
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 
EQUILIBRIO FINALE                                                W = O+Z+S1+S2+T-

X1-X2-Y  19.029,46 111.021,79 111.707,66 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:   

Equilibrio di parte corrente (O)  10.516,69 62.549,78 54.402,64 
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Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 0,00 0,00 5.000,00 
Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 0,00 0,00 
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura  degli investimenti 
plurien.   10.516,69 62.549,78 49.402,64 

 

3.7 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’Ente 

ENTRATE 2016 2017 2018 

Percentuale di 
incremento/ 
decremento 
rispetto al 

primo anno 

Titolo 1 
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

1.790.795,55 1.862.509,24 1.747.707,43 - 2,4060 

Titolo 2 
Trasferimenti correnti 

87.925,02 37.955,19 101.950,02  15,95 

Titolo 3 
Entrate extratributarie 

325.805,36 312.203,23 334.029,49 2,52 

Titolo 4 
Entrate in conto capitale 

410.560,57 277.830,83 419.520,18 2,18 

Titolo 5 
Entrate da riduzione di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00  

Titolo 6 
Accensione Prestiti 

0,00 97.355,00 89.375,00 100 

Titolo 7 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 350.050,97 0,00 0 

Titolo 9 
Entrate per conto terzi e partite di giro 

398.986,50 377.067,52 477.009,71 19,55 

TOTALE 2.615.086,50 2.937.904,46 2.692.582,12 10,29 

 
 

 
 

SPESE 
 2016 2017 2018 

Percentuale di 
incremento/ 
decremento 
rispetto al 

primo anno 

Titolo 1 
Spese correnti 

2.061.930,26 1.993.894,72 2.058.492,11 -1,66 

Titolo 2  
Spese in conto capitale 

601.952,75 445.583,82 573.035,24 9,52 

Titolo 3 
Spese per incremento attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00  

Titolo 4 
Rimborso Prestiti 

139.912,34 146.545,11 145.592,80 4,06 

Titolo 5 
Chiusura Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 350.050,97 0,00  

Titolo 7 
Uscite per conto terzi e partite di giro 

398.986,50 377.067,52 477.009,71 19,55 

TOTALE 2.803.795,35 2.936.074,62 
2.777.120,15 -0,95 
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3.8 Gestione dei residui 

 
 

RESIDUI ATTIVI 
Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati 

Da 
riportare 

Residui 
provenienti 
dalla 
gestione di 
competenza 

Totale 
residui di 
fine 
gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1 - 
Tributarie 
 

218.374,74 67.242,83 0,00 151.131,91 67.242,83 0,00 122.675,12 122.675,12 

Titolo 2 – 
Trasferimenti 
Correnti 
 

29.520,12 19.249,31 0,00 10.270,88 19.249,24 -0,07 26.889,00 26.888,93 

Titolo 3 - 
Extratributarie 
 

91.772,23 77.671,84 0,45 11.100,84 80.671,84 3.000,00 2.066,42 5.066,42 

Parziale titoli 
1+2+3 

 
                

Titolo 4 - In conto 
capitale 
 

339.667,09 164.163,98 0,45 172.503,63 167.163,91 2.999,93 151.630,54 154.630,47 

Titolo 5- 
Entrate da 
riduzione di 
attività finanziarie 
 

                

Titolo 6 – 
Accensione di 
prestiti 
 

1.291.481,34 782.399,66 0,00 135.379,37 1.156.101,97 373.702,31 0,00 373.702,31 

Titolo 7 – 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 – Servizi 
per conto di terzi 
 

257.042,66 182.278,33 0,00 0,00 257.042,66 74.764,33 0,00 74.764,33 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale titoli 
1+2+3+4+5+6+7+9 
 

113.081,83 101.146,47 0,00 11.935,36 101.146,47 0,00 37.705,14 37.705,14 

                 

 2.001.272,92 1.229.988,44 0,45 319.818,36 1.681.455,01 451.466,57 189.335,68 640.802,25 

 
 
 

RESIDUI PASSIVI 
 

Iniziali Pagati Minori Riaccertati 
Da 

riportare 

Residui 
provenienti 

dalla gestione 
di 

competenza 

Totale residui 
di fine gestione 

a b c d=(a-c) e=(d-b) f g=(e+f) 

Titolo 1-Correnti 

 
636.842,39 311.285,47 268.785,29 368.057,10 56.771,63 167.618,10 224.389,73 
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Titolo 2 - In conto 
capitale 

 
1.858.400,05 1.011.598,03 247.414,61 1.610.985,44 599.387,41 11.655,27 611.042,68 

Titolo 3 - Spese 
per incremento 
attività finanziarie 

 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 – 
Rimborso prestiti 

 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 – Chiusura 
anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 – Spese 
per servizi per 
conto terzi 
 

63.656,29 3.321,00 36.740,98 26.915,31 23.594,31 3.583,22 27.177,53 

               

Totale titoli 
1+2+3+4+5+7 

 
2.558.898,73 1.326.204,50 552.940,88 2.005.957,85 679.753,35 182.856,59 862.609,94 

 
 
 
 
 
 

3.9 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

Residui attivi al 31.12   

2014 e 
precedenti 

2015 2016 2017 TOTALE 

TITOLO 1 ENTRATE 
TRIBUTARIE 

0,00 0,00 0,00 584.061,40 584.061,40 

TITOLO 2 
TRASFERIMENTI DA 
STATO, REGIONE ED 
ALTRI ENTI PUBBLICI 

0,00 0,00 0,00 24.859,00 24.859,00 

TITOLO 3 ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 608.920,40 608.920,40 

CONTO CAPITALE           

TITOLO 4 ENTRATE DA 
ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 

0,00 0,00 71.370,81 40.000,00 111.370,81 
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TITOLO 5 ENTRATE 
DERIVANTI DA 
ACCENSIONE DI 
PRESTITI 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 71.370,81 40.000,00 111.370,81 

TITOLO 6 ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 

0,00 6.141,51 3.186,73 7.460,42 16.788,66 

TOTALE GENERALE 0,00 6.141,51 74.557,54 656.380,82 737.079,87 

        

Residui passivi al 31.12   

2014 e 
precedenti 

2015 2016 2017 TOTALE 

TITOLO 1 SPESE 
CORRENTI 

0,00 9.417,95 14.907,83 283.344,44 307.670,22 

TITOLO 2 SPESE IN 
CONTO CAPITALE 

0,00 6.083,47 20.412,71 338.507,67 365.003,85 

TITOLO 3 RIMBORSO DI 
PRESTITI 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 SPESE PER 
SERVIZI PER CONTO 
TERZI 

22.423,61 24.434,50 1.534,39 54.358,74 102.751,24 

TOTALE GENERALE 22.423,61 39.935,92 36.854,93 676.210,85 775.425,31 

 

3.10 Rapporto tra competenza e residui 

 2016 2017 2018 
Residui attivi Titolo I e III 315.784,38 584.061,40 281.603,68 

Accertamenti Correnti Titolo I e III 2.116.600,91 2.174.712,47 2.081.736,92 

Percentuale tra residui 
attivi titoli I e III  
e 
totale 
accertamenti entrate 
correnti titoli I e III 
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3.11 I debiti fuori bilancio 

L’Ente nell’ultimo triennio  ha   riconosciuto  di debiti fuori bilancio. Allo  stato attuale non vi sono 
debiti fuori bilancio 

 
 

3.12 Spese di personale 

3.12.1 Andamento della spesa del personale 
 

 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
Importo limite di spesa 
(art. l, c. 557 e 562 della 
L. 296/2006)* 

457.118,01 457.118,01 457.118,01 

Importo spesa di 
personale calcolata ai 
sensi dell'art. l, c. 557 
e 562 della L. 296/2006 

419.552,91 426.527,63 423.868,38 

Rispetto del  
limite 
 

SI SI SI 

Spese Correnti    

Incidenza delle spese di 
personale sulle 
spese correnti 
 

       20,35%       21,39%      20,58% 

*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti. 
 
 
 
3.12.2 Spesa del personale pro-capite 
 

 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

Abitanti 3573 3558 3558 

Spesa pro-capite 117,42 118,88 119,13 

 
3.12.3 Rapporto abitanti dipendenti 
 

 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
Abitanti 3573 3558 3558 

Dipendenti 12 12 12 

 
3.12.4 Rapporti di lavoro flessibile 
Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall'amministrazione 
sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 
La   spesa per il personale   è stata ampiamente   contenuta nei limiti previsti dalla normativa 
vigente.  Si è proceduto ad un’assunzione a tempo determinato. La definizione  del budget è stata  

effettuata in  base  ai disposti  della deliberazione della Corte Conti sezione autonomie parere 
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n.1 /2017 ai fini della determinazione del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del d.l. 
78/2010 e s.m.i., 

 
 
3.12.5 Limiti assunzionali 
Indicare se i limiti assunzionali siano stati rispettati dalle aziende speciali e dalle Istituzioni. 
Non sussiste la casistica 
 
 
3.12.6 Capacità assunzionali 
Indicare se l’ente, in base ai parametri attuali, ha capacità assunzionali per l’anno in corso: 
Si ed è così determinata:  
 
  
 

PROFILO 
CESSAZIONI 

ANNO 
CESSAZIONE 

2019 

CATEGORIA 
GIURIDICA ACCESSO  

IMPORTO ANNUO  

 Collaboratore  
amministrativo  

 B7 22.411,04 

Totale costo   
dipendenti cessati  

2019 

  22.411,04 

Budget 2019 su 
dipendenti cessati  

2019  100% ( art. 14 
bis legge 26/19) 

   22.411,04 

Budget 2019 su   
cessati 2018  100% 

  24.811,80 

TOTALE BUDGET   
2019    

  47.292,84 

 

 PROFILO  
ASSUNZIONI 

ANNO  

Assunzione 

2019 

CATEGORIA 
GIURIDICA 
ACCESSO  

IMPORTO ANNUO  

ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO  

 C1 22.039,40 

Istruttore   contabile   C1 * 22.039,40  

Totale costo   
dipendenti assunti 

  44.078,80 

Resti Budget 2018   3.214,04 
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3.13 Fondo risorse decentrate 

Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione 
decentrata: 
 

 2016 2017 2018 

Fondo risorse 
stabili 

26.926,98 26.926,98 28.538,79 

Fondo risorse 
variabili 

7.522,89   7.938,06 6.777,89 

Fondo risorse  
decentrate 

 

34.449,87 34.865,04   35.316,68 
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3.14 Pareggio di bilancio 

 
MONITORAGGIO DELLE RISULTANZE DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA AI SENSI DEL 

COMMA 469 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 11/12/2016, N . 232 
(LEGGE DI BILANCIO 2017) 

CITTA' METROPOLITANE - PROVINCE - COMUNI 
Sezione 1   (migliaia di euro) 

 

   

Dati gestionali 
COMPETENZA 

(stanziamenti 
FPV/accertamenti e 

impegni) a tutto il periodo 
(a) 

Dati gestionali 
CASSA 

(riscossioni e pagamenti) a 
tutto il periodo (b) 

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 36   

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto della quota finanziata da 
debito 

(+) 25   

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (+) 0   

A4) Fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli impegni cancellati 
definitivamente dopo l'approvazione del rendiconto dell'anno precedente 

(-) 11   

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3 - A4) (+)   50   

AA) Avanzo di Amministrazione per Investimenti (+) 6  

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria , contributiva e perequativa (+) 1.748 1.940 

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini  dei saldi finanza pubblica (+) 102 76 

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 334 325 

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 420 432 

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0 0 

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI (2) (+) 280 0 

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 2.058 1.965 

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 21  

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2) (-) 2.079 1.965 

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 573 531 

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito (+) 0  

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2)  (-)  573  531 

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie al netto del fondo pluriennale 
vincolato 

(+) 0 0 

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (+) 0   

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie (L=L1+L2) (-)    0    0 

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (2) (-) 119 0 

N) SALDO DI COMPETENZA TRA ENTRATE E SPESE FINALI  
(N=A+AA+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M) 
SALDO FINALE DI CASSA ( B+C+D+E+F-H-I-L) (3) 

  169  277 

O) OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2018 (4)   0  

P) OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2018 RID ETERMINATO a 
seguito del recupero degli  spazi finanziari acquisiti nell'anno 2018 e NON utilizzati e 
Risorse nette da programmare entro il 20 gennaio 2019  (Vedi dettaglio 
rideterminazione nella Sezione 2)  

 0  

Q) DIFFERENZA TRA IL SALDO DI COMPETENZA TRA ENTRAT E E SPESE 
FINALI E OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 
RIDETERMINATO                           (Q = N-P)  (5) 

  169  
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PARTE IV-SITUAZIONE PATRIMONIALE DELL'ENTE 

4.1 Lo stato patrimoniale 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che 
gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.I valori patrimoniali rilevati 
nell’ultimo rendiconto approvato sono così riassunti: 

Anno 2018 
l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni 
 

Attivo Importo Passivo Importo 
Crediti vs lo Stato ed 
altre Amm. Pubbliche 

0,00 
Patrimonio netto 
 

8.185.153,17 

Immobilizzazioni 
immateriali 
 

7.000,00 Fondi per rischi ed oneri 0,00 

Immobilizzazioni 
materiali 
 

9.496.124,56 
Trattamento di fine 
rapporto 

0,00 

Immobilizzazioni 
finanziarie 
 

2.073.026,94   

Rimanenze 
 

0,00   

Crediti 
 

429.604,83 Debiti 3.073.207,35 

Attività finanziarie non 
immobilizzate 
 

10.776,16   

Disponibilità liquide 574.528,81   
Ratei e risconti attivi 0,00 Ratei e risconti passivi 1.332.700,78 
Totale Attivo 12.591.061,30 Totale Passivo 12.591.061,30 
  Totale Conti d’Ordine 3.333,34 

4.2 Il conto economico 

I valori rilevati nell’ultimo rendiconto approvato sono così riassunti: 

Anno 2018 
l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni 
 

Conto Economico Importo 
A) Proventi della gestione 2.203.407,18 
B) Costi della gestione 2.189.406,51 
C) Proventi e oneri finanziari -110.972,06 

Proventi finanziari 12.450,78 
Oneri Finanziari 123.422,84 

D) Rettifica di valori attività finanziarie 0,00 
E) Proventi ed oneri straordinari 397.943,53 

Proventi straordinari 1.044.032,65 
Oneri straordinari 646.089,12 

I) Imposte 37.241,58 
  

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO  173.234,36 
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4.3 Le partecipate 

RILEVAZIONE DELLE PARTECIPATE 
 

Nome Attività % 

S.T.R. - Società 
Trattamento Rifiuti 
s.r.l. 

Si tratta di Società a responsabilità limitata che persegue finalità 
istituzionali in relazione al servizio dei rifiuti di competenza dei 
Comuni soci, ai sensi della L.R. n. 7/2012; Il capitale sociale, 
totalmente pubblico, è partecipato da n. 55 Comuni. 

La Società è titolare della proprietà degli impianti destinati 
all’esercizio dei servizi di recupero e smaltimento rifiuti dei 55 
Comuni del Bacino Albese Braidese ai sensi dell’art.20 della L.R. 
n. 24/2002, nonché della gestione dei servizi di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti, ivi compresi quelli derivanti dalla raccolta 
differenziata.  

Nel ritenere di voler restare all’interno della compagine societaria, 
si chiederà agli organi societari di attuare ogni azione per la 
riduzione dei costi di gestione, pur nei limiti posti dall’esiguità 
della propria quota di partecipazione. 

 

2,03 

T.S.A. - Tanaro 
Servizi Acque s.r.l.  

Si tratta di Società a responsabilità limitata, società mista pubblica 
- privata, partecipata in forma maggioritaria da Soci pubblici. 

Le quote sono ripartite rispettivamente del 51,32% a favore dei 42 
Comuni soci e del 48,68% dei privati. 

Ha per oggetto la gestione di tutte le attività necessarie o 
comunque connesse allo svolgimento del servizio idrico integrato, 
comprendenti la captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad 
usi civili e produttivi, l’esercizio degli impianti per la depurazione 
delle acque reflue e quello di fognatura, improntando la propria 
attività nel rispetto di tutte le norme che disciplinano la 
prestazione di gestione del servizio idrico integrato. 

La società svolgerà la propria attività in via prevalente quale 
gestrice di servizio pubblico a favore e nell’interesse delle 
comunità rappresentate degli enti locali territoriali soci. 

La società svolgerà la propria attività in via prevalente quale 
gestrice di servizio pubblico a favore e nell’interesse delle 
comunità rappresentate degli enti locali territoriali soci. Tutto ciò 
senza oneri economici per il Comune attuando ogni azione di 
razionalizzazione  volta alla  riduzione dei costi di gestione. 

Con deliberazione n.25 del 27.07.2017 il Consiglio Comunale ha 
deliberato la cessione delle quote. 

Con atto della Giunta Comunale n. 34/2018 si è provveduto alla 
determinazione del valore di base d’asta.  
Con determina del Responsabile del Servizio Finanziario n. 
34/2018 si è provveduto alla dismissione della società partecipata 
tramite indizione di asta pubblica che è andata deserta.  

0,02 
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È stata inviata dal Sindaco la richiesta di recesso ai sensi dell’art. 
2437 del c.c. con prot. n. 7657/2018.  

Società Intercomunale 
Patrimonio idrico 

S.r.l. 

(S.I.P.I.) 

 La società è proprietaria delle reti, degli impianti e delle altre 
dotazioni destinate allo svolgimento del servizio idrico integrato, 
già appartenenti al Consorzio Impianti Idrici Alba Langhe Roero, 
al momento della trasformazione ovvero che in futuro essa 
realizzerà ovvero che gli Enti locali conferiranno. 

La Società procede all’amministrazione dei suddetti beni, 
comprendente anche tutto quanto attiene alla loro concessione in 
uso ai gestori del servizio pubblico. 

L’amministrazione riguarda altresì la realizzazione degli 
investimenti infrastrutturali destinati all’ampliamento e al 
potenziamento di reti ed impianti nonché gli interventi di 
ristrutturazione e valorizzazione per adeguarne nel tempo le 
caratteristiche funzionali, ove tali compiti non risultino affidati a 
gestori del servizio pubblico in ragione del rapporto di 
concessione dei beni ovvero in base ai contratti di servizio 
conclusi tra essi e l’Autorità d’Ambito”. 
 
Con deliberazione C.C. n.48 del 26.10.2018  il Comune ha  
approvato e  fatto   proprio il progetto di fusione, ex art. 2501 ter 
C.C., tra le società SISI s.r.l.,  SIPI s.r.l. e SIIAR s.r.l., proposto 
dal CDA e dalla relative assemblee societarie  di SISI E  SIPI  

2,38  

S.I.S.I. Società 
Intercomunale 

Servizi Idrici s.r.l. 
 

La  società ha per oggetto : 
la gestione del servizio idrico integrato costituito dall'insieme dei 
servizi Pubblici di captazione, acquisto, sollevamento, 
trattamento, trasporto e distribuzione di acqua ad usi civili, 
fognatura e depurazione delle acque Reflue, ovvero di segmenti di 
esso.” 
 
Rientrano comunque nell’oggetto della società la raccolta, il 
trattamento e lo scarico delle acquee reflue bianche e nere, nonché 
lo smaltimento dei fanghi residui, compreso l’utilizzo dei fanghi 
medesimi per la produzione di fertilizzanti per l’agricoltura, 
mediante l’impianto di specifiche lavorazioni.  

La società è legittimata, in conformità alla normativa vigente, a 
riscuotere i canoni e le tariffe dei servizi espletati. 

Previo giudizio di compatibilità ai sensi dell’allegato 2, n. 2) lett. 
A) alla delibera della Conferenza dei rappresentanti degli Enti 
Locali nell’autorità d’ambito n. 2 del 7 agosto 2006 e fermo 
restando che la gestione del servizio idrico integrato deve 
rimanere l’attività prevalente, la società, nel rispetto dell’art. 113, 
comma 5, lett. C) del D.lgs. n. 267/00 potrà svolgere anche le 
sotto elencate attività: 

− gestione dei rifiuti liquidi; 
− utilizzo del biogas autoprodotto, nonché produzione, 

scambio e commercializzazione dell’energia proveniente dal 
biogas; 

4,73% 
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− attività di consulenza tecnica, amministrativa e gestionale, 
anche mediante laboratori di analisi chimica e batteriologica 
sulle acque e sui fanghi, 

− progettazioni e studi di fattibilità, direzione lavori che siano 
fondati sul profilo delle competenze aziendali. 
 

Nei limiti consentiti dall'ordinamento con riferimento al 
modello di cui All'articolo 113, comma 5, lett. C) e comma 
15 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. ed 
esclusivamente al fine del conseguimento dell'oggetto 
sociale, la Società': 

− può' provvedere all'esercizio di attività in settori 
complementari od affini A quelli sopra indicati. 

− può' partecipare a società', aziende, enti, consorzi ed altre 
forme Associative. 

− in via non prevalente e del tutto accessoria e strumentale 
al raggiungimento Dell'oggetto sociale può' effettuare 
tutte le operazioni commerciali,  finanziarie, industriali, 
mobiliari e immobiliari, concedere fidejussioni, avalli, 
cauzioni e garanzie; 

− può' svolgere servizi pubblici presso enti locali non soci 
ed inoltre  attività' ad essa richieste da altri soggetti 
pubblici o privati.  

La società' è in ogni caso vincolata a svolgere la parte più' 
importante della propria attività' con i soci ovvero con le 
collettività' rappresentate dai soci e nel territorio di riferimento dei 
soci medesimi. 
 
La società' è investita della progettazione e costruzione degli 
impianti per lo svolgimento dei servizi di cui ai punti precedenti. 
Essa provvede agli appalti di lavori, servizi e forniture comunque 
connessi allo svolgimento dei servizi Pubblici svolti in 
affidamento diretto, secondo le norme ed i principi specificamente 
applicabili alle società c.d. in house providing. 
 
In ordine alle attività rientranti nell'oggetto sociale per le quali la 
Legislazione stabilisca un periodo transitorio di prosecuzione 
delle gestioni in atto ed il successivo affidamento esclusivamente 
mediante gara, la società prosegue nell'attuale gestione per il 
periodo massimo previsto dalla legge. 
 
Nel rispetto dell'ordinamento vigente, la società' potrà' partecipare 
alle predette gare per l'assegnazione di quei servizi che risultano 
ad essa attualmente affidati in via diretta”. 

Con deliberazione C.C. n.48 del 26.10.2018  il Comune ha  
approvato e  fatto   proprio il progetto di fusione, ex art. 2501 ter 
C.C., tra le società SISI s.r.l.,  SIPI s.r.l. e SIIAR s.r.l., proposto 
dal CDA e dalla relative assemblee societarie  di SISI E  SIPI. 

Ente Turismo  Langhe 
– MONFERRATO  
Roero s.c.r.l. 

La società si propone per la promozione dell'interesse economico-
commerciale collettivo nell'ambito turistico di riferimento. 
 
In particolare, potrà' svolgere le seguenti attività': 

- svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative 
pubbliche conferite dai medesimi enti pubblici; 
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- raccolta e diffusione delle informazioni turistiche riferite 
all'ambito di competenza, organizzando a tal fine e 
coordinando gli uffici di informazione e accoglienza 
turistica; 

- assistenza ai turisti, compresa la prenotazione di servizi 
ricettivi, turistici, di intrattenimento e di svago e la tutela 
del consumatore turistico; 

- promozione e realizzazione di iniziative per la 
valorizzazione delle risorse Turistiche locali, nonché 
manifestazioni e iniziative dirette ad attrarre i Turisti e a 
favorirne il soggiorno; 

- sensibilizzazione degli operatori, delle amministrazioni e 
delle popolazioni Locali per la diffusione della cultura di 
accoglienza e dell’ospitalità Turistica; 

- ogni azione volta a favorirne la formazione di proposte e 
pacchetti di Offerta turistica da parte degli operatori. 

 
La società potrà operare unicamente con gli enti partecipanti o 
affidanti nell'ambito turistico di competenza e non potrà svolgere 
prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o privati. Sono 
esplicitamente escluse le attività commerciali in mercato 
concorrenziale ed ogni attività che preveda la percezione di 
corrispettivi a fine di lucro. 
La società non potrà detenere partecipazioni o quote in altre 
società, enti o soggetti giuridici di qualsivoglia natura, salvo il 
caso di esplicita deroga prevista dalla normativa. La società non 
potrà concordare avalli, fideiussioni e garanzie reali a favore di 
terzi 
Con deliberazione C.C. n.49 del 26.10.2018 si è deliberato che il 
comune di Guarene  esercitasse il diritto di opzione  sull’aumento 
di capitale promosso dalla Società tramite la sottoscrizione di una 
quota pari ad €. 250,00 necessaria per il mantenimento del 0,50% 
di partecipazione. 
 

0,50%  

G.A.L. - Langhe 
Roero Leader Società 
Consortile a 
Responsabilità 
Limitata 

La società ha per oggetto la promozione degli interessi 
istituzionali, economici e commerciali dei propri soci attraverso lo 
studio, l’attuazione ed il coordinamento di iniziative utili allo 
sviluppo sociale, economico, culturale, turistico, del folclore, 
sportivo ed ambientale del territorio delle Langhe e del Roero in 
generale, in particolare dei Comuni che hanno aderito alla 
programmazione Leader, con tassativa esclusione di qualsiasi 
proprio fine di lucro. Mango detiene due quote pari ad €. 100,00 
ciascuna ed il capitale sociale versato ammonta ad €. 21.700,00. 

0,46 

E.G.E.A.  SRL  

L’attività industriale è diretta alla produzione di beni e servizi, 
anche tramite la gestione in appalto o in concessione, nonché 
all’acquisto, alla costruzione e alla manutenzione di impianti: 
- nel settore del gas metano per uso civile e industriale mediante il 
trattamento, l’accumulo e la distribuzione; 
- nel settore idrico integrato mediante la captazione, il 
sollevamento, il trasporto, il trattamento e la distribuzione di 
acqua potabile e per usi diversi, nonché la raccolta, il 
collettamento e la depurazione di acque di scarico; 
- nel settore dell’igiene urbana mediante la raccolta, il trasporto e 
lo smaltimento dei rifiuti, inclusa la termo utilizzazione e la 
gestione delle discariche, la pulizia delle strade e le altre attività 

0,26 
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connesse all’igiene urbana ed all’arredamento urbano; 
- nel settore del teleriscaldamento mediante la produzione, la 
distribuzione e la vendita di calore; 
- nel settore dell’energia elettrica per utilizzazioni industriali, 
commerciali e civili, inclusa l’illuminazione pubblica e 
l’illuminazione votiva, mediante la produzione e la distribuzione; 
- nel settore della telefonia fissa e mobile in modo diretto o 
indiretto, mediante accordi con altre imprese operanti nel settore; 
- nel settore degli impianti elettrici o elettronici, di riscaldamento, 
idrici, idrosanitari e a gas mediante l’installazione, la 
trasformazione, l’ampliamento, la gestione e la manutenzione 
degli stessi; 
- nel settore dei combustibili solidi e non, per uso domestico o 
industriale o del carburante. 
 
La società potrà inoltre svolgere, nel rispetto delle norme di legge, 
l’attività di commercializzazione e distribuzione nella circolazione 
dei beni e dei servizi oggetto della propria attività, dei 
combustibili per uso domestico o industriale e dei carburanti, nelle 
varie forme dirette o indirette. 
 
La società, anche tramite controllate o consociate, potrà svolgere, 
nel rispetto delle normative vigenti in materia, ogni attività di 
natura industriale, tecnica e commerciale nei settori sopra indicati 
e in quelli ad essi connessi ed affini, e più in generale, nei settori 
dell’energia, ambiente e telecomunicazioni. 
 

MERCATO 
ORTOFRUTTICOLO 
DEL ROERO 
SOCIETA’ 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA’ 
LIMITATA (MOR 
scarl)   

L’azienda consortile ha per oggetto 

 il potenziamento e la gestione del mercato Ortofrutticolo del 
Roero ha lo scopo di provvedere alla gestione del mercato e di 
proporre ed adottare tutte le iniziative atte a migliorare e 
potenziare gli impianti e le strutture mercatali ivi compresa la 
realizzazione di nuove costruzioni e la ristrutturazione di quelle 
esistenti. L'azienda consortile inoltre perseguirà' la promozione 
agricola del territorio anche attraverso l'adozione e l'utilizzo 
diretto o indiretto di tutti gli strumenti e canali commerciali”. 

Con deliberazione n.25 del 27.07.2017 il Consiglio Comunale ha 
deliberato la cessione delle quote. 

Con atto della Giunta Comunale n. 130/2018 si è provveduto alla 
determinazione del valore di base d’asta.  

Con determina del Responsabile del Servizio Finanziario n. 
44/2018 si è provveduto alla dismissione della società partecipata 
tramite indizione di asta pubblica che è andata deserta. 

Con deliberazione del C.C.  N. 73/2018 è stata prevista  quale 
diversa e alternativa misura di razionalizzazione, adottata ai sensi 
dell’articolo 20 del citato decreto n. 175, quella della 
trasformazione della Mercato Roero scrl in altro soggetto 
giuridico, nei limiti di quanto consentito dall’ordinamento, e al 
solo scopo di preservare gli interessi pubblici coinvolti e sopra 
descritti, nonché di garantire la prestazione delle attività di 

5,00 
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interesse generale.  
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PARTE V-BILANCIO CONSOLIDATO DELL'ENTE 

5.1 Lo stato patrimoniale consolidato 

Nello stato patrimoniale consolidato sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le 
variazioni che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali rilevati nell’ultimo rendiconto approvato sono così riassunti: 

 
Anno 2018 
l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni 
 
 
 

Attivo Importo Passivo Importo 
Crediti vs lo Stato ed 
altre Amm. Pubbliche 

0,00 Patrimonio netto 7.900.305,17 

Immobilizzazioni 
immateriali 
 

30.821,51 
Patrimonio netto di 
pertinenza di terzi 

0,00 

Immobilizzazioni 
materiali 
 

11.226.607,82 Fondi per rischi ed oneri 564.440,29 

Immobilizzazioni 
finanziarie 
 

1.398.050,35 
Trattamento di fine 
rapporto 

35.037,31 

Rimanenze 
 

2.757,46   

Crediti 
 

1.728.243,15 Debiti 4.264.214,02 

Attività finanziarie non 
immobilizzate 
 

10.776,16   

Disponibilità liquide 593.234,50   
Ratei e risconti attivi 8.392,87 Ratei e risconti passivi 2.234.887,03 
Totale Attivo 14.998.883,82 Totale Passivo 14.998.883,82 
  Totale Conti d’Ordine 25.000,00 
 
 
 

5.2 Il conto economico consolidato 

I valori rilevati nell’ultimo rendiconto approvato sono così riassunti: 

Anno 2018 
l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni 
 

Conto Economico Consolidato Importo 
A) Proventi della gestione 3.526.923,60 
B) Costi della gestione 3.410.229,18 
C) Proventi e oneri finanziari -122.068,14 

Proventi finanziari 14.620,20 
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Oneri Finanziari 136.688,34 
D) Rettifica di valori attività finanziarie 0,00 
E) Proventi ed oneri straordinari 223.386,67 

Proventi straordinari 551.246,18 
Oneri straordinari 327.859,51 

I) Imposte 67.632,26 
  

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO   
Risultato dell’Esercizio di Pertinenza di Terzi 0,00 

 

PARTE VI - SITUAZIONE DELL’INDEBITAMENTO DELL'ENTE 

6.1 Indebitamento 

6.1.1 Evoluzione indebitamento dell'Ente 
Indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti 
 

 2016 2017 2018 
Residuo debito 
finale 

2.296.364,00 2.460.502,00 2.305.087,81 

Popolazione 
residente 

3573 3588           3599 

Rapporto tra 
residuo debito e 
popolazione 
residente 

642,70 685,76 640,48 

 
6.1.2 Rispetto del limite di indebitamento 
Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 
del TUEL: 
 

 2016 2017 2018 

Interessi passivi 127.461,20 120.828,43 123.422,84 

Entrate correnti 2.204.525,93 2.212.667,66 2.183.686,94 

% su entrate correnti 
 (art. 204 TUEL) 

5,78 % 5,46 % 5,65 % 

 

6.2 Ricostruzione dello stock di debito 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti percentuali 
d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

 
2016 2017 2018 

5,55 4,91 5,78 
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L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente 
evoluzione: 

 2016 2017 2018 

Oneri finanziari 127.461,20 120.828,43 123.422,84 

Quota capitale 139.912,34 146.545,11 145.592,80 

Totale fine anno 267.373,54 267.373,54 269.015,64 

 

6.3 Anticipazione di tesoreria (art. 222 TUEL) 

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE:  €  _551.131,48 

IMPORTO CONCESSO:  € ========== 

6.4 Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti (art. 1, D.L. n. 

35/2013, conv. In L. n. 64/2013) 

IMPORTO CONCESSO:  € ==== 

RIMBORSO IN ANNI: ==== 

 

6.5 Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere 

L’Ente NON  ha contratti in strumenti finanziari derivati. 

 

6.6 I contratti di leasing 

L’ente NON  ha in corso  contratti di locazione finanziaria: 

PARTE VII - RILEVAZIONE INDICI DI RIGIDITA’ DEL BIL ANCIO 

7.1 Incidenza percentuale delle spese di personale come rilevate ai fini del rispetto dei 

criteri di cui all'art. 1, comma 562, l. n. 296/2006 

 

 

 2016 2017 2018 

Residuo debito 2.435.453,29 2.296.364,00 2.460.502.00 

Nuovi prestiti 0 98.000,00 90.000,00 

Prestiti rimborsati 140.647,00 147.279,00 145.592,80 

Estinzioni anticipate    

Altre variazioni (da specificare)  213.417,00 -99.821,39 

Totale fine anno 2.296.364.00 2460.502,00 2.305.087,81 
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 Rendiconto 2015 Rendiconto 2018 

Spese Macroaggregato 101 
544.466,36 

€ 553.038,16 

 

Spese int. 03 7.600,00 8.319,43 

Spese per incentivi  progettazioni 7.625,98 1.023,61 

Irap piano finanziario di IV livello U.1.02.01.01.000 35.628 35.607,01 

Totale spese personale  595.320,78    597.988,21 

- Componenti escluse                           148.337,62 174.119,83 

= Componenti assoggettate al limite di spesa  
446.946,16 423.868,38 

ENTRATE CORRENTI 1.999.786,00 2.183.686,94 

PERCENTUALE DI INCIDENZA    22,35    19,41 

7.2 Incidenza reale delle spese per mutui 

QUOTA CAPITALE 145.592,80 

QUOTA INTERESSI 123.422,84 

TOTALE 269.015,64 

ENTRATE CORRENTI 2.183.686,94 

PERCENTUALE DI INCIDENZA 12,32 

 

7.3 Incidenza delle spese correnti non comprimibili 

OGGETTO SPESE ANNO 2018 

TELEFONIA 6.888,90 

ENERGIA 142.550,00 

ACQUA 14.735,97 

RISCALDAMENTO 67.300,00 

SERVIZIO RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI 350.055,67 

ASSICURAZIONI 16.363,02 

TOTALE   597.893,56 

ENTRATE CORRENTI 2.183.686,94 

PERCENTUALE DI INCIDENZA    27,26 
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7.4 Piano degli indicatori del rendiconto 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali 
(D.M. 22 dicembre 2015) 

 

Codice Descrizione Indicatore 

1 Rigidità strutturale di bilancio 

01.01 Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti 38,51 

2 Entrate correnti 

02.01 Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni iniziali di parte corrente 96,28 

02.02 Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni definitive di parte corrente 94,50 

02.03 Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle previsioni iniziali di parte corrente 79,97 

02.04 Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente 78,48 

02.05 Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni iniziali di parte corrente 76,60 

02.06 Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni definitive di parte corrente 80,19 

02.07 Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni iniziali di parte corrente 65,34 

02.08 Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente 68,41 

3 Anticipazioni dell'Istituto tesoriere 

03.01 Utilizzo medio Anticipazioni di tesoreria 0,00 

03.02 Anticipazione chiuse solo contabilmente 0,00 

4 Spese di personale 

04.01 Incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente 28,03 

04.02 
Incidenza del salario accessorio ed incentivante rispetto al totale della spesa di personaleIndica il peso delle componenti 
afferenti la contrattazione decentrata dell'ente rispetto al totale dei redditi da lavoro 

-0,96 

04.03 
Incidenza spesa personale flessibile rispetto al totale della spesa di personale Indica come gli enti soddisfano le proprie 
esigenze di risorse umane, mixando le varie alternative contrattuali più rigide (personale dipendente) o meno rigide 
(forme di lavoro flessibile) 

10,66 

04.04 Spesa di personale procapite(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore assoluto) 160,74 

5 Esternalizzazione dei servizi 

05.01 Indicatore di esternalizzazione dei servizi 27,29 

6 Interessi passivi 

06.01 Incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti 5,65 

06.02 Incidenza degli interessi passivi sulle anticipazioni sul totale della spesa per interessi passivi 0,00 

06.03 Incidenza interessi di mora sul totale della spesa per interessi passivi 0,00 

7 Investimenti 

07.01 Incidenza investimenti sul totale della spesa corrente e in conto capitale 21,25 

07.02 Investimenti diretti procapite (in valore assoluto) 153,96 

07.03 Contributi agli investimenti procapite (in valore assoluto) 3,23 

07.04 Investimenti complessivi procapite (in valore assoluto) 157,19 

07.05 Quota investimenti complessivi finanziati dal risparmio corrente 0,00 

07.06 Quota investimenti complessivi finanziati dal saldo positivo delle partite finanziarie 0,00 

07.07 Quota investimenti complessivi finanziati da debito 0,00 

8 Analisi dei residui 

08.01 Incidenza nuovi residui passivi di parte corrente su stock residui passivi correnti 93,92 

08.02 Incidenza nuovi residui passivi in c/capitale su stock residui passivi in conto capitale al 31 dicembre 92,76 
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08.03 
Incidenza nuovi residui passivi per incremento attività finanziarie su stock residui passivi per incremento attività 
finanziarie al 31 dicembre 

0,00 

08.04 Incidenza nuovi residui attivi di parte corrente su stock residui attivi di parte corrente 99,71 

08.05 Incidenza nuovi residui attivi in c/capitale su stock residui attivi in c/capitale 93,65 

08.06 Incidenza nuovi residui attivi per riduzione di attività finanziarie su stock residui attivi per riduzione di attività finanziarie 0,00 

9 Smaltimento debiti non finanziari 

09.01 Smaltimento debiti commerciali nati nell'esercizio 62,66 

09.02 Smaltimento debiti commerciali nati negli esercizi precedenti 78,22 

09.03 Smaltimento debiti verso altre amministrazioni pubbliche nati nell'esercizio 99,69 

09.04 Smaltimento debiti verso altre amministrazioni pubbliche nati negli esercizi precedenti 26,01 

09.05 Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti(di cui al comma 1, dell’articolo 9, DPCM del 22 settembre 2014) 0,00 

10 Debiti finanziari 

10.01 Incidenza estinzioni anticipate debiti finanziari 0,00 

10.02 Incidenza estinzioni ordinarie debiti finanziari 0,00 

10.03 Sostenibilità debiti finanziari 12,32 

10.04 Indebitamento procapite (in valore assoluto) 0,00 

11 Composizione dell'avanzo di amministrazione 

11.01 Incidenza quota libera di parte corrente nell'avanzo 64,65 

11.02 Incidenza quota libera in c/capitale nell'avanzo 20,74 

11.03 Incidenza quota accantonata nell'avanzo 5,95 

11.04 Incidenza quota vincolata nell'avanzo 8,65 

12 Disavanzo di amministrazione 

12.01 Quota disavanzo ripianato nell'esercizio 0,00 

12.02 Incremento del disavanzo rispetto all'esercizio precedente 0,00 

12.03 Sostenibilità patrimoniale del disavanzo 0,00 

12.04 Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio 0,00 

13 Debiti fuori bilancio 

13.01 Debiti riconosciuti e finanziati 0,00 

13.02 Debiti in corso di riconoscimento 0,00 

13.03 Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento 0,00 

14 Fondo pluriennale vincolato  

14.01 Utilizzo del FPV 100,00 

15 Partite di giro e conto terzi 

15.01 Incidenza partite di giro e conto terzi in entrata 21,84 

15.02 Incidenza partite di giro e conto terzi in uscita 23,17 
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PARTE VIII – INCIDENZA MACROAGGREGATI 

 

Titolo 1 – Spese Correnti 2.058.492,11  

101 - Redditi da lavoro dipendente 553.038,16   26,87 % 

102 - Imposte e tasse a carico dell'ente 37.747,33    1,83 % 

103 - Acquisto di beni e servizi 1.190.121,47   57,82 % 

104 - Trasferimenti correnti 136.727,31    6,64 % 

105 - Trasferimenti di tributi (solo per le Regioni) i 0,00    0,00 % 

106 - Fondi perequativi (solo per le Regioni) i 0,00    0,00 % 

107 - Interessi passivi 123.422,84    6,00 % 

108 - Altre spese per redditi da capitale 0,00    0,00 % 

109 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00    0,00 % 

110 - Altre spese correnti 17.435,00    0,85 % 

 

 

Titolo 2 – Spese in Conto Capitale 573.035,24  

201 - Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00    0,00 % 

202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 547.775,24   95,59 % 

203 - Contributi agli investimenti 11.500,00    2,01 % 

204 - Altri trasferimenti in conto capitale 13.760,00    2,40 % 

205 - Altre spese in conto capitale 0,00    0,00 % 
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PARTE IX – SITUAZIONE ATTUALE ESERCIZIO 2019 

ENTRATE  Stanziamento 
assestato Accertamenti 

Titolo 1 
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

1.837.889,00 1.012.004,50 

Titolo 2 
Trasferimenti correnti 

108.901,00 63.964,59 

Titolo 3 
Entrate extratributarie 

355.141,00 109.254,02 

Titolo 4 
Entrate in conto capitale 

586.496,04 96.525,23 

Titolo 5 
Entrate da riduzione di attività finanziarie 

0,00 0,00 

Titolo 6 
Accensione Prestiti 

70.000,00 69.425,00 

Titolo 7 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

500.000,00 0,00 

Titolo 9 
Entrate per conto di terzi e partite di giro 

706.600,00 234.472,67 

TOTALE 4.165.027,04 1.585.646,01 
 

 
Prospetto di cassa 

Fondo di Cassa al 01/01 (+) 552.000,61 (a) 

Riscossioni (+) 734.079,21 (b) 

Pagamenti (-) 1.206.626,45 (c) 

Fondo di Cassa Attuale (=) 79.453,37 (d=a+b-c) 

di cui Cassa Vincolata  0,00  

 
 

SPESE Stanziamento 
assestato Impegni 

Titolo 1 
Spese correnti 

2.244.542,31 1.616.294,32 

Titolo 2  
Spese in conto capitale 

636.350,05 363.619,26 

Titolo 3 
Spese per incremento attività finanziarie 

0,00 0,00 

Titolo 4 
Rimborso prestiti 

165.890,00 0,00 

Titolo 5 
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

500.000,00 0,00 

Titolo 7 
Uscite per conto di terzi e partite di giro 

706.600,00 247.545,26 

TOTALE 4.253.382,36 2.227.458,84 
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PARTE X – CONSIDERAZIONI FINALI DEL SINDACO 

 

Sulla base delle risultanze della relazione di inizio mandato del Comune di Guarene 

- La situazione finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri 

- La situazione finanziaria e patrimoniale presenta squilibri in relazione ai quali NON 
Sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti. 

 

 

Data 24/08/2019 

 

        IL SINDACO 

            MANZONE SIMONE 

       (documento firmato digitalmente) 

 


